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Il 67% ha respinto il referendum clericale 

Ora in Sicilia si punta 
su un «no» al malgoverno 
Il voto omogeneo in tutta l'isola, con zone oltre P80% - Una vastissima area 
di progresso e una forte volontà di cambiamenti - Manifesti affissi dal PCI 

«lo sono contento che ci 
eravamo sbagliati, e certa
mente ci siamo sbagliati in 
tanti sulle proporzioni della 
vittoria e sulla clamorosa 
omogeneità del voto sici
liano e meridionale con il 
resto del Paese. Chi contava 
sulla Chiesa e la DC per un 
massiccio voto conservatore 
nel Sud he di che riflettere. 

I distinguo e il tener conto 
di tanti aspetti di questa 
battaglia saranno necessari, 
ma adesso a me sembra più 
importante trasformare in 
conoscenza per noi stessi 
questa, esperienza. E essere 
anche unilaterali, se neces
sario: fare emergere senza 
troppi contorni quello che 
meglio indica la sostanza dei 
fatti. 

Siamo adesso un Paese più 
pragmatico, dunque meno 
influenzabile ideologicamen
te o emotivamente. E' come 
se questi dieci anni difficili 
e duri avessero spinto una 

' grande maggioranza di ita
liani ad un necessario con-

Si può 
tradurre 
in nuova 

prospettiva 
politica 

fronto quotidiano con i Pro
blemi da risolvere e ad affi
darsi alla politica per la 
loro soluzione. Così mentre 
siamo stati considerati per 
decenni un paese cattolico 
con una presenza storica
mente consolidata di cultura 
laica, adesso siamo un paese 
laico con una forte presenza 
cattoi;ca. Questo cambia 
qualcosa anche nelle pro
spettive politiche del Paese. 

Certo non è possibile nes
suna traduzione politica im~ 
mediata di questo risultato, 
ma io non riesco a ricac
ciare indietro l'impressione 

che su questioni di costume; 
di convivenza civile e di va
lori, e di conseguenza sul 
rapporto tra Stato e Chiesa, 
tra società e singoli, vi sia 
un'area culturale che ha su
perato in modo stabile un 
insieme di concezioni, aspi
razioni e comportamenti pre
valenti fino a dieci anni fa. 
Quest'area, così ampia, può 
essere il fondamento di una 
alternativa anche politica, 
se si riesce a tradurre in 
tutti i livelli della politica 
questo nuovo modo di essere 
del Paese. 

Qualcosa di simile, a cui 
è seguito un confronto poli
tico più lungo ed esplicito 
di quello italiano, deve essere 
a fondamento del fatto ecce
zionale che comunisti, socia
listi, ecologisti ed un set
tore del gollismo siano giunti 
insieme ad eleggere il pre
sidente di uno dei più 
grandi paesi capitalistici del 
mondo ». 

Luigi Colajanni 

Basilicata: il no vince 
anche nelle campagne 

Il 65 per cento dei vot i contro il referendum clericale — Nel

le zone terremotate scritte di protesta in migliaia di schede 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « I comunisti 
lucani sono soddisfatti per i 
risultati elettorali: rispetto 
a quelli del referendum sul 
divorzio del '74. C'è profonda 
avanzata della coscienza ci
vile e laica delle popolazio
ni di Basilicata. E' il primo 
giudizio della segreteria re
gionale del partito a com
mento degli oltre 30 punti di 
scarto tra i no e i si nel 
referendum proposto dal Mo
vimento per la vita. 

Già dalle prime ore della 
serata di lunedi, i militanti 
del PCI, le donne, non hanno 
atteso i risultati definitivi per 
festeggiare la vittoria della 
ragione contro l'intolleranza. 

La percentuale dei votanti 
è stata del 67.6fS. C'era il ti
more che fosse più bassa. 
che la gente per protesta o 
rabbia rinunciasse a questo 
appuntamento. Il risultato è 
invece soddisfacente se si 
tiene conto che 24mila luca
ni hanno lasciato i propri co-
'uìuni di residenza dopo il ter
remoto e che decine di mi
gliaia di certificati eletto
rali. conseguentemente, non 
sono stati consegnati. 

La rabbia e la protesta dei 
terremotati si sono espresse 
invece nelle migliaia di sche
de non valide (27 151 per l'in
tera provincia di Potenza. 
di cui 17.080 bianche). Fra le 
scritte sulle schede: « Sia
mo terremotati »: < Vogliamo 
subito una casa »: e Dateci i 
soldi per fare la casa ». In 
percentuale, in alcune sezio
ni elettorali si tocca i! tet
to record del 12-13% di sche
de non valide. 

Ma ecco i risultati regiona
li. I no nel referendum sul
l'aborto del Movimento per 
la vita oscillano intorno al 
65 fé: con la punta massima 
nella città di Matera (69.3 
per cento), superata dal dato 

La dichiarazione 
dell'UDI 

ROMA — « La vittoria 
del "no" ò la clamorosa 
conferma della legge 194: 
siamo emozionate ed esul
tanti perché sentiamo che 
dietro questo no c'è la 
coscienza nuova e la for
za delle donne che non 
rifluisce e insieme l'ege
monia delle idee e della 
nuova morale che il mo
vimento delle donne vie
ne affermando*. Inizia 
cosi la dichiarazione dell' 
UDÌ, dopo la vittoria al 
referendum. • Non sono 
riusciti a dividerci — con
tinua il documento — 
non sono riusciti a farci 
dimenticare la nostra con
dizione e insieme la no
stra volontà di liberazione. 
Continueremo ad impe
gnarci — dicono le don
ne dell'UDI — perché la 
maternità sia per tutte 
una libera scelta, la ses
sualità per tutte un dirit
to e una gioia, l'autode
terminazione il progetto 
della nostra vita. Tante 
coscienze si sono misura
te con il problema aborto 
e con il significato reale 
della 194: noi lotteremo 
per applicarla e per mi
gliorarla ancora con I' 
biettivo di cancellare I' 
aborto dalla nostra vita ». 

del comune di Balvano (72,6 
per cento), un test importan
te per interpretare Ù voto 
delle zone terremotate. Nel 
capoluogo di regione i no 
sono a quota 65%, come del 
resto in provincia. 

Il voto è omogeneo, a 
parte alcune eccezioni, sia nel
le zone di campagna sia in 
quelle di sviluppo come nel 
Metapontino e nel Vulture. 
La sorpresa più positiva è 
venuta proprio dalle campa
gne con tanti piccoli comuni 
(al di sotto dei cinquemila 
abitanti) attestati sul 60% dei 
no. Sono poco meno di una 
decina i comuni dell'interno 
nei quali il si ha prevalso. 

Interessanti i risultati di al
cuni comuni terremotati co
me Savoia. Baragiano. Bei
la. Brienza. Ruvo: a favo
re dei no ci sono percentuali 
che oscillano dal 67% al 71 
per cento. Per l'altro referen
dum sull'aborto, quello dei 
radicali, i « si » raggiungo
no appena il 13.6%. contro 
T87.4 dei no (nella città di 
Potenza i « sì > si attestano 
al 15%). 

Questi i risultati per gli 
altri tre referendum: Ordi
ne pubblico: si 19.8; no 80.2. 

I Ergastv*o: si 23.1: no 76.8. 
: Porto d'armi: si 14.3: no 85.6. 

Per il compagno Giacomo 
Schettini, capogruppo del PCI. 
adesso il consiglio regionale 
di Basilicata deve risponde
re alle aspettative delle po
polazioni attuando la legse 
sui consultori istituiti da tem
po e mai messi in funzione 
perrhè sia applicata appieno 
la 194. . 

a. gì. 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono, assie
me a quelli della Campa
nia, i migliori r isultat i de l , 
Mezzogiorno. La Sicilia — 
superando il 67% del voti 
contro il referendum abro
gativo del < Movimento per 
la vita » nel totale com
plessivo del voto regionale, 
e raggiungendo punte an
cor più alte, fino ad oltre 
l'80°/o in diverse località, 
ha dato un contributo di ri
lievo alla valanga dei NO. 

« Una chiara conferma 
— ha dichiarato il segreta
rio regionale comunista 
Gianni Parisi — dell'esi
stenza nella regione di una 
i vastissima area di pro
gresso e di una forte volon
tà di cambiamento ». E. dì 
fronte alla prossima, im
portante , scadenza eletto
rale del 21 giugno, il ri
sul ta to siciliano pone im
media tamente il problema 
e l 'urgenza di « liberare la 
Sicilia dalla cappa di piom
bo del sistema di potere de 
per portare l'isola, anche 
sul piano politico, al livel
lo delle più avanzate regio
ni d'Italia ». Migliaia di 
manifesti affissi ieri in tut
ta la Sicilia a cura del PCI 
rilanciano, cosi, il messag
gio del 17 maggio verso un 
NO al malgoverno de. 

C'è di più: un esame ana
litico del panorama del vo
to fa registrare anche ca
rat terist iche di positive no
vità rispetto al 1974, al vo
to sul divorzio. Ciò non so
lo per le dimensioni di 
gran lunga superiori della 
vittoria. Ma perchè, stavol
ta, il NO costituisce un 
dato molto più omogeneo 
e diffuso in tut to il terri
torio e nella società sicilia
na. senza apprezzabili dif
ferenze t ra città, medi cen
tr i e zone interne. 
- Hanno infat t i dimostra
to di non voler tornare in
dietro non solo tu t t i i capo
luoghi (Palermo col 66.5 
per cento dei NO al refe
rendum clericale: Caltanis-
set ta col 71,6; Catania col 
61.7: Enna col 68; Messina 
col 66.05; Ragusa col 71.1; 
Siracusa col 72.5: Trapani 
col 72; Agrigento, col 55). 
Ma anche decine e decine 
di altri centri esemplari 
delle varie real tà siciliane. 

Sulle dita di una mano, 
infatt i , si contano i comu
ni in cui vince il SI. Che 
qualcosa di grosso si sia 
rotto nel mondo cattolico. 
pressato in particolar mo
do dalla campagna oscu
rant is ta . lo dimostrano an
che le splendide afferma
zioni del NO in comuni ca
ratterizzati da s t ragrandi 
maggioranze scudocrocia-
te. A Caltagirone (Cata
nia) dove la DC h a il 60 
per cento dei voti, c'è per 
esempio il 66 per cento 
dei voti contrari al referen
dum oscurantista. Mentre 
risultati analoghi si regi
s t rano in decine di comu
ni dell 'Ennese, anche in 
quelli dominati da maggio
ranze di centrodestra, nei 
comuni montani del Ra
gusano e del Palermitano. 
I cent r i dell 'area indu
striale di Siracusa — Prio-
lo (82 per cento) , l'emble
mat ica Augusta (75), Ge
la (64). Milazzo (70) — dan
no conto, poi, di un voto 
operaio massicciamente 
orientato su una consape
vole scelta antì-integrali-
s t a . Cosi come la real tà 
agricola del Belice — Santa 
Ninfa (82 per cento) . Mar
sala (78), Mazara del Val
lo (72.7). Castelvetrano 
(75.8) — o. nel Siracusano: 
l'86 per cento di Lentini. 
l'85 della piccola Sambuca, 
amminis t ra ta dalle sin!-

j s tre. dà una sp in ta altret-
i t an to eccezionale alla vit

toria della ragione e della 
verità. 

Un quadro più completo 
del voto nei vari referen
dum in Sicilia offre ulte
riori spunt i di riflessione 
circa la tenuta delle indi
cazioni elettorali per il 
SI alla abrogazione del
l'ergastolo. La proposta, 
seppur sconfitta, ot t iene 
consensi più alti, infatt i . 
proprio laddove è più con
sistente la forza organizza
ta del PCI. Alcuni casi per 
tu t t i : a Sambuca (Agri
gento) il si all 'abrogazione 
dell'ergastolo raggiunge il 
46 per cento; il 40 a Fava-
r a ; 11 35 a Leonforte. 

v. va. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

NO 

SI 

Votanti 

Aborto 
Movimento vita 

voti % 

Aborto 
radicale 

voti 

10.710.723 67,1 13.896.895 

5.260.213 32,9 1.739.406 

Voti validi 15.970.936 -- 15.636.301 

% 

88,9 

11,1 

Divor
zio 

% 

62,6 

37,4 

93 

Legge 
Cossiga 

voti 

13.561.738 

2.123.684 

15.688.422 

70 

Legge 
Reale 

% 

86,5 79,6 

13,5 20,4 

87 

Lrgastolo 

voti 

12.241.302 

3.622.332 

t 

15.863.634 

% 

Porto d'armi 

voti % 

. 71,2 13.629.140 86,0 

22,8 2.226.134 14,0 

— 15.855.274 — 

ITALIA CENTRALE 

• 

Aborto 
Movimento vita 

voti - % 

Aborto 
radicale 

voti % 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

To 

Ergastolo 

voti % 

Porto d'armi 

voti % 

NO 4.858.808 72,8 5.901.619 90,1 65,2 5.683.538 85,9 78,7 5.008.768 75,3 5.756.742 86,5 

SI 1.818.456 27.2 646.862 9,9 34,8 929.739 14,1 21,3 1.640.474 24,7 900.197 13,5 

Votanti 91,7 85,8 

Voti validi 6.677.269 — 6.548.481 6.613.277 6.649.242 6.656.939 — 

ITALIA MERIDIONALE 
Aborto 

Movimento vita 

voti % 

Aborto 
radicale 

voti % 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti <2, 

Porto d'armi 

voti % 

NO 5.920.982 65,9 7.619.770 86,6 49,2 7.314.404 82,4 69,2 7.066.858 79,1 7.669.421 85,8 

SI 3.074.745 34,1 

Votanti 

Voti validi 8.995.727 — 

1.181.302 13,4 

8.801.072 

50.8 

79,4 

1.558.684 

8.873.088 

17,6 

• 

30,8 

70,3 

1.862.790 

8.929.648 

20,9 

—. 

1.268.054 

~ 

8.937.475 

14,2 

— 

RIEPILOGHI GENERALI 
Aborto 

Movimento vita 

voti % 

Aborto 
radicale 

voti 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti % 

Porto d'armi 

voti 

NO 21.490.573 67,9 27.418.284 88,5 59,3 26.62.680 8 5 , 2 . 76,5 / .24.316.928 7 7 , 3 . 27.055.303 86,0 

SI 10.153.414 32,1 3.567.570 11,5 40,7 4.612.107 14, 23.5 7.125.596 22,7 4.394.385 14,0 

Votant i 88 81 

V o t i v a l i d 31.613.927 — 30.985.854 31.174.787 31.442.524 — 31.449.688 — 

Sardegna: 
un successo 
ampio dei 

NO in tutte 
le province 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mezzo milione 
di sardi, su un elettorato in
feriore alle ottocentomila uni
tà. ha risposto no all'abroga
zione della legge 194 propo
sta dal movimento per la 
vita. Una grande affermazio
ne. die va oltre ogni previ
sione. Il no raggiunge la per
centuale del 63.7%. Il succes
so' accomuna tutte le quattro 
province sarde. A differenza 
del 74. quando si votò per 
il referendum sul divorzio, an
che le province di Nuoro ed 
Oristano hanno fatto registra
re una consistente vittoria 
dei no. Ad • Oristano, città 
bianca, i no toccano il 63.5%. 
Il maggiore contributo all'af
fermazione di domenica è ve
nuto però ancora una volta 
dalla provincia di Cagliari. 
Qui i no raggiungono 241.197 
voti, pari al 67.73%. Addirit
tura schiacciante il successo 
in quasi tutti i centri conta
dini del Campidano e nelle 
zone minerarie. A Guspini il 
no si attesta oltre 1*80%. Per
centuali molto vicine a Ser-
ramanna, Serrenti. Villaci-
dro. Villasor. A Cagliari città 
i no raggiungono il 65.6%. 

A Sassari ci si avvicina ad
dirittura al tetto del 70%: 
68.5%. Un dato, dunque, che 
conferma la maturità dell'elet
torato isolano, la volontà di 
essere parte integrante nella 
battaglia per il rinnovamento 
e la laicità dello Stato. Si
gnificativo il fatto, poi. con il 
73%. la Sardegna sia la re
gione meridionale con la più 
alta percentuale di votanti. 

Per quanto riguarda gli al
tri referendum, i dati rical
cano pressoché in pieno i ri
sultati elettorali. Sulla legge 
Cossiga i no sono all '81%: 
sul porto d'armi 1*84.8%. Nel 
referendum radicale sulla 194 
i si si attestano all'8.6%. Una 
positiva eccezione per l'erga
stolo: in Sardegna i si su
perano di diversi punti la me
dia nazionale, attestandosi sul
la percentuale del 25,1%. Si
gnificativi i risultati su que
sto referendum, in Barbagia. 
Ad Orune ed Drgosolo. .zone 
tristemente legate al banditi
smo, hanno vinfo i si all'abro
gazione della pena a vita. 

Ora in Sardegna si festeg
gia la giornata del 17 maggio. 
Dopo le prime manifestazioni. 
il Comitato in difesa della 194 
ha organizzato ieri sera a Ca
gliari un corteo ed una mani
festazione popolare. 

% 

Le donne: «adesso siamo più forti» 
Emozione, gioia, festa nella sede dell'UDI - Telefonate provenienti da tutta Italia annunciano il 
successo dei «no » - «Nuove possibilità, nuove energie per far applicare la legge fino in fondo» 

ROMA — Baci e fiori, ab
bracci, telefonate frenetiche 
da tutta Italia per raccontare 
la straordinaria valanga di 
«rno », emozione, gioia, festa. 
Così le donne dell'Unione 
Donne Italiane hanno vissuto 
la lunga notte del referendum, 
nella loro sede a un passo da 
Montecitorio, vicino alle piaz
ze della capitale piene quasi 
fino all'alba di cittadini. Sono 
le 12 del giorno dopo: ora 
l'atmosfera è più calma. Sui 
tavoli ci sono ancora le trac
ce dei primi appunti, dei 
primi dati raccolti e pacchi 
di quotidiani, in bella mostra, 
tutti con un grande e no» in 
prima pagina. 

t Finalmente.' — dice Ani

ta Pasquali — nei festeggia
menti di stanotte abbiamo 
avuto la possibilità di espri
merci con serenità, dopo i 
toni lugubri che tante volte 
in questa campagna il Mo
vimento per la vita ha porta
to in piazza, di far capire che 
quella che abbiamo vinto è 
stata una battaglia per la vi
ta e che dietro questi "no" 
c'è la coscienza nuova e la 
forza delle donne». 

«Oggi siamo tutte più forti 
— aggiunge — questa vittoria 
è uno strumento m più in ma
no al movimento delle donne. 
Oggi abbiamo nuove possibili
tà. nuove energie per portare 
avanti la nostra grande idea, 
che è quella di sconfiggere 
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Ne! grafico sono indicati i risultati (in percentuale) dei cinque 
referendum. Le frecce nere indicano l'andamento dei < NO >. 
Lo spigolo del cubo su cui la freccia si piega rappresenta 

il raggiungimento de! 50 per cento dei veti. 

del tutto l'aborto, di una ses
sualità che sia per tutte un 
diritto e una gioia ». 

« / primi ad arrivare sono 
stati i dati di Torino — rie
voca sorridendo Annarita Pia
centini. che l'altra notte è \ 
rimasta per ore attaccata ai 
telefoni che hanno squillato 
in continuazione. — Nel capo
luogo piemontese c'era il 77 
per cento di "no". Poi hanno 
chiamato le compagne di Cu
neo. la zona più bianca della 
regione, che non si aspetta
vano un successo come quel
lo che hanno avuto: i "no" 
sono arrivati al 60% ». 

€ Emozionatissime hanno 
telefonato all'Udì le donne di 
Catania, Messina e Reggio Ca
labria, in particolare quelle 
dei centri della provincia, do
ve al referendum per U divor
zio aveva vinto il "sì ». Ho 
parlato — dice ancora Anna
rita — con le donne di Napo
li, orgogliose del difficile la
voro svolto. Sono andate in 
giro per settimane fra le ba
racche dei senzatetto, fra le 
famiglie di terremotati ospiti 
delle navi. Poi hanno comin
ciato a cercarci per dirci che 
in tutta Italia cominciavano 
le feste, le manifestazioni. A 
Modena le compagne sono 
scese per strada a congratu
larsi con ogni donna che pas
sava ». 

«Dopo questo roto — dice 
convinta NQa Soncini — dopo 
che la maggioranza di donne. 
di cittadini l'ha chiesto, lo 
Stato, le strutture pubbliche 
non possono sottrarsi al loro 
compito. Cominceremo subito 
a lottare per fare applicare 
fino in fondo la legge soprat
tutto al Sud, dove la 194 non 
è stata quasi attuata, dove i 
consultori non ci sono. L'im
pegno per la campagna dei 
referendum, che noi non vole
vamo — aggiunge — ci ha 
allontanato da altre iniziati
ve che riprenderemo imme
diatamente, soprattutto quelle 
sul parto e la contraccezione*. 

«Non dimentichiamo — in
terrompe Annamaria — che 
mentre siamo in festa per 
questa grande vittoria — pro
prio oggi sui giornali c'è la 

notizia di due terribili violen
ze sessuali a due donne. Noi 
abbiamo presentato una legge 
di iniziativa popolare sulla 
violenza e vogliamo che il 
Parlamento cominci a • discu
terla ». 

In via della Colonna Anto
nina arrivano altre donne, si 
intrecciano le discussioni sul
le cose da fare. <Noi — dice 
una — al nuovo senso comu
ne, alla nuova coscienza che 
si è andata creando fra le 
donne in dieci anni di lotte 
dell'Udì, dei movimenti fem
ministi. ci abbiamo sempre 
creduto. 

Arriva all'Udi Vania Chiur
lotto, reduce da un dibattito 
al Gr2. e Com'è andata »? 

le chiedono. « Peccato — ri
sponde Vania — non c'era 
nessun radicale, ed io inve
ce avevo proprio voglia di 
vedere con quale coraggio 
avrebbero • definito una loro 
vittoria questo spendido risul
tato. « C'era invece — raccon
ta Vania — una deputata de
mocristiana, Sandra Codazzi. 
Ha detto che finalmente que
sta legge possiamo utilizzarla 
per combattere gli aborti clan
destini. attuandola nella sua 
interpretazione autentica. Un 
ben strano voltafaccia, rispet
to all'altro giorno. Ma c'era 
bisogno di un referendum per 
convincersi? ». 

Marina Maresca 

BERLINGUER ALL'UNITA' JS&l'JS-
l'Unità ieri ha festeggiato la grande vittoria dei NO. A 
portare il saluto del partito è venuto Enrico Berlinguer 
che ha visitato la redazione e poi ha brindato con la 
compagne e con i compagni del giornale, e ha rivolto un 
apprezzamento per l'impegno fornito dalla stampa del partito 
nella battaglia politica difficile e importantissima che è 
stata appena vinta. Berlinguer ha voluto poi incontrare 
i compagni della tipografia, la GATE, • In particolare 
si è informato su tutto il rinnovamento tecnologico che 
* " 1

, J) . ° P«r • •modif ica dell'intero apparato di stampa 
dell Unit i . E stato accompagnato da Relchlin a visitare 
il salone nuovissimo della «fotocomposizione», che proprio 
In queste settimana sta entrando pienamente in funzione. 


